
COMUNE DI SANTA CATERINA VILLARMOSA 

REGOLAMENTO PER IL BILANCIO PARTECIPATIVO



Articolo 1 

Principi e finalità

Il Bilancio Partecipativo è una forma di condivisione rivolta ai cittadini verso la vita politica della
propria città (democrazia diretta) consistente nell'assegnare una quota di bilancio dell'Ente Locale
alla decisione diretta dei cittadini, che vengono così messi in grado di interagire e dialogare con le
scelte delle Amministrazioni per indirizzarle a proprio beneficio. 

Rappresenta un’occasione di confronto reciproco tra cittadinanza e pubblica amministrazione in
quanto  viene  data  la  possibilità  ai  cittadini,  di  incidere  sulle  scelte  istituzionali,  da  parte
dell’amministrazione,  di  comunicare  e  realizzare  in  modo  trasparente  le  scelte  di  governo  del
territorio. 

L’intero  percorso  porta  a  responsabilizzare  i  cittadini  nell’espressione  dei  loro  bisogni  e
comprendere le esigenze dell’intera collettività condividendo metodi, finalità e obiettivi comuni. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art.6 della L.R. n.5/2014 e smi, il presente regolamento
regola  il  processo  di  partecipazione  di  cui  sopra  alle  decisioni  in  materia  di  programmazione
economico-finanziaria  e  di  bilancio  partecipativo  del  Comune  di  Santa  Caterina  Villarmosa,
disciplinando  le  modalità  di  destinazione  di  almeno  il  2% dei  trasferimenti  regionali  di  parte
corrente o di eventuali altre risorse che il Comune vorrà assegnare, al fine di ampliare la dotazione
finanziaria gestibile con le forme di cui al presente regolamento.

Nel  processo  di  partecipazione  sono  coinvolte  tutte  le  persone  fisiche  residenti  nel  territorio
comunale che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età nonché tutte le associazioni, le ditte, gli
enti  pubblici  e  privati,  gli  organismi  di  partecipazione  dell’Ente  che  abbiano  sede  legale  od
operativa nel territorio comunale.

L’Amministrazione Comunale potrà organizzare uno o più momenti di discussione su base tematica,
sulla base di ambiti di dibattito a tema che coinvolgono l’intero territorio come un insieme integrato
e complesso. 

Possono essere oggetto del bilancio partecipativo le politiche pubbliche relative ad una o più aree
tematiche scelte tra le seguenti:

 Ambiente ed ecologia - spazi ed areeverdi;
 Attività sociali, culturali esportive. Politiche giovanili;
 Sviluppo economico e turistico;
 Attività e strumenti di informazione e partecipazione democratica.

Articolo 2

Fasi del Bilancio Partecipativo

Il Bilancio Partecipativo si struttura nelle seguenti fasi:

- informazione;

- consultazione e raccolta delle proposte;

- valutazione delle proposte;



- documento della partecipazione.

Articolo 3
 L'informazion

e

L'informazione  preventiva  e  successiva,  è  garantita  a  tutti  attraverso  iniziative  finalizzate  a
realizzare  la  massima  inclusione  al  processo  di  Bilancio  Partecipativo  e  si  ispira  ai  criteri  di
semplicità,  intelligibilità,  chiarezza.  L’informazione  sarà  avviata  mediante  la  convocazione  di
apposita  assemblea  pubblica,  convocata  congiuntamente  dal  Sindaco  e  dal  Presidente  del
Consiglio  Comunale,con  la  pubblicazione  di  un  apposito  avviso  pubblico  da  far  affiggere  sul
territorio comunale, nonché con l’inserimento dello stesso nel sito internet delComune.

Nel corso dell’assemblea verranno illustrati i contenuti e le finalità del bilancio partecipativo, la
dotazione finanziaria complessiva e le varie aree tematiche sulle quali viene richiesto il contributo
partecipativo dei cittadini.

Articolo 4

La consultazione e la raccolta di proposte

Entro il termine che sarà stabilito dall’Ente nel corso dell’Assemblea pubblica, da pubblicizzarsi in 
varie forme e sul sito internet del Comune, ogni soggetto potrà far pervenire il proprio contributo, 
sotto forma di osservazioni e proposte, che dovranno esseesplicitate in una apposita scheda di 
partecipazione e presentate in base a quanto indicato nell’avviso pubblico stesso.
La scheda di partecipazione può essere ritirata negli uffici comunali o scaricata direttamente dal sito 
internet del Comune.

La presentazione delle proposte dovrà essere effettuata con le seguenti modalità:

 tramite consegna a mano presso l’ufficio protocollo del Comune, direttamente da parte del 
proponente;

 tramite invio per posta, mediante raccomandata con ricevuta diritorno;
 tramite posta elettronicacertificata.

Le proposte devono riguardare esclusivamente le aree tematiche in precedenza esposte.

Ogni soggetto interessato al processo di partecipazione potrà presentare una sola scheda di 
partecipazione ed una sola proposta, scegliendo una delle aree tematiche indicate nella scheda.

Articolo 5 
Valutazione delle proposte

Le proposte presentate nei termini stabiliti nell’avviso pubblico sono verificate da uno o più tavoli 
tecnicidi approfondimento, composti dal Responsabile del servizio competente, dal Sindaco, dal 
Presidente del Consiglio Comunale, dall’Assessore al ramo, dai capi gruppo Consiliari.

Le proposte vengono distinte in:



1. Segnalazioni: piccoli interventi di modesta entità che vengono immediatamente trasmessiagli 
uffici competentie che non faranno parte del documento di partecipazione;

2. Interventi: opere, strumenti, attrezzature o interventi di interesse di più ampia scala che 
necessitano di una istruttoria tecnica e di una valutazione dipriorità.
I criteri con i quali si valutano le proposte sono i seguenti:

 fattibilità tecnica e giuridica degliinterventi;
 compatibilità rispetto agli atti già approvati dalComune;
 stima deicosti;
 stima dei tempi direalizzazione;
 priorità;
 caratteristica del perseguimento dell’interessegenerale;
 caratteristicadell’innovazione;
 compatibilità con i settori di intervento e con le risorse finanziarie adisposizione.

Articolo 6 
Documento della partecipazione

Le proposte, con esclusione di quelle che risultino in contrasto con la disciplina del regolamento o il
cui  contenuto  non  sia  pertinente,  saranno  messe  in  ordine  di  priorità  e  rappresentate  in  un
documento  denominato  “Documento  sulla  partecipazione”.  Il  documento  sulla  partecipazione
predisposto  successivamente  alla  conclusione  della  fase  di  valutazione,  sarà  predisposto  dalla
Giunta Comunale e trasmesso al Consiglio Comunalein quanto parte del progetto del bilancio di
previsione. Il documento sulla partecipazione sarà consultabile sul sito del Comune.

Eventuali proposte non finanziabili con i fondi del bilancio partecipativo dell’anno di riferimento
potranno essere prese in considerazione negli anni successivi e ripresentate con le modalità di cui
agli articoli precedenti oppure finanziate dal Comune con altri fondi di bilancio.

Articolo 7 
                                         Revisione del regolamento

Il presente Regolamento è soggetto a valutazione e a revisione annuale o periodica ed entrerà in
vigore sin dal presente esercizio finanziario. Le procedure descritte hanno natura sperimentale e
saranno sottoposte a monitoraggio e valutazione alla fine dell'intero percorso compresa anche la
possibilità di fare intervenire i cittadini stessi alle eventuali modifiche del regolamento.
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